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DOPO LE DIMISSIONI Il dibattito sulle scelte e i problemi del Pei 

a partire dalla lettera di Natta 

Il Ce è per Occhetto 
Discussione politica, oggi il voto 
Oggi il Comitato centrale eleggerà Achille Occhet
to segretario generale del Pei. L'esito del voto ap
pare chiaro dall'andamento della discussione ini
ziata ieri, che ha visto una larghissima convergenza 
sul suo nome. Nel dibattito, aperto dallo stesso 
Occhetto che ha ricordato la lezione di Natta, solo 
due voci, quella di Fanti e quella di Cossutta, han
no preannunciato un voto non favorevole. 

™-* «MANCARLO BOSETTI 

t p ROMA, •Costruiamo in
sieme il nuovo corso del Pei». 
Questo è II senso della rela
zione con cui Occhetto ha 
aperto Ieri pomeriggio I lavori 
del Comitato centrale. In un 
discorso di meno di un'ora, il 
vicesegretario, che oggi suc
cederà a Natta, ha Indicato I 
temi e le tappe del percorso 
che dovrà portare il Partito 
comunista alla «definizione 
della sua strategia, sottoli
neando Il significalo della "le
sione morale» di Natta, re
spingendo I tentativi di tim-
meschinire. Il suo gesto e in
dicando la necessita di racco
gliere l'impulso che da lui è 
venuto a procedere con co
raggio a un'opera di ricostru
zione e innovazione. Occhet
to ha insistito sull'esigenza 
che In lutto il partito, anche 

nei suol organismi dirigenti, si 
affermi una nuova tensione 
unitaria, che il lavoro di ricer
ca che impegnerà i comunisti 
nella nuova fase veda il supe
ramento di vecchi schemi e 
antiche differenziazioni, per
ché il confronto interno possa 
svilupparsi su terreni nuovi e 
inediti e la pluralità delle posi
zioni possa manifestarsi in 
modo creativo nella parteci
pazione a una impresa comu
ne, senza drammatizzare le di
vergenze. L'attenuazione dei 
vincoli di solidarietà all'inter
no del Pel, lenomeno «che 
non ha risparmiato neppure il 
centro del partito' - ha detto 
Occhetto - non può essere su

perata con prediche o richia
mi, ma il riconoscimento - ha 
aggiunto - e l'opera di una 
•autorità),, di una direzione 
autorevole e consapevolmen
te accolta e la condizione in
dispensabile per restaurare il 
rispetto verso il partito. 

La politica di alternativa è la 
risposta - ha detto Occhetto -
all'intreccio crescente tra si
stema politico, governo e po
tentati finanziari. Saranno la 
convenzione programmatica 
e il congresso a completare la 
discussione e a definire le 
scelte sui temi di ricerca che 
sono al centro delle riflessioni 
di tutti i comunisti italiani. In
tanto però già oggi Occhetto 
afferma che si rende necessa
ria una definizione più chiara 
e incisiva della nostra opposi
zione nei confronti del gover
no De Mita. 

1Ya gli interventi più attesi 

3uelli di Napolitano (che ha 
ato il suo si, rimanendo ad 

una verifica di linea alla sca
denza congressuale), di Buio-
lini e Gianfranco Borghini, 
della Direzione, che hanno 
dato II foro assenso. 

, A M O I N A 3 E PASQUALE CASCELLA A PAOINA 4 

Sì di Napolitano 
guadando 
al 18° Congresso 

Achille Occhetto mentre svolge la sui relazione al Ce 

BRUNO UGOLINI A M O I N A 3 

Destituito il presidente Manigat 
Violenti scontri nella capitale 

Golpe ad Haiti 
Tornano 
i militari 
Golpe ad Haiti. Dopo una notte caratterizzata da 
tutta una seire di scontri violenti ieri il generale Nam-
phy, uomo forte del paese, è riuscito a deporre il 
presidente civile Manigat, ha sciolto il Parlamento e 
si è proclamato immediatamente capo di una nuova 
giunta militare. Poco dopo il golpe il generale è 
apparso in televisione brandendo un mitra: «Con 
questo • ha annunciato - governeremo il paese». 

•a i PORTAI) PRINCE. Haiti è 
di nuovo in mano ai militari. 
È durata solo cinque mesi la 
tregua instaurata dalle ultime 
elezioni che avevano inaugu
rato un governo civile sia pu
re guidato da un presidente 
politicamente fragile e anco
ra legato agli ambienti più 
conservatori. Ieri il generale 
Namphy, ex capo delle forze 
armate (era stato allontanato 
dal suo incarico pochi giorni 
fa), alla testa di una guarni
gione ha dato l'assalto al pa
lazzo del governo, ha depo
sto il presidente Manigat in
staurando cosi una nuova 
giunta militare. Il golpe è sta

to preceduto da una notte di 
scontri nel corso dei quali si 
conterebbero numerosi 
morti e feriti. Del presidente 
Manigat, che in un primo 
momento è rimasto seque
strato nella sua villa, non si 
hanno più notizie. Secondo 
voci non ancora confermate 
sarebbe stato imbarcato su 
un aereo per una destinazio
ne sconosciuta. La notizia 
del colpo di stato ha sucitato 
un'ondata di condanne. 
Preoccupazione anche da 
parte degli Stati Uniti che ieri 
hanno ribadito il loro appog
gio al processo di democra
tizzazione nel paese. 

A PAGINA 8 

I giudici: 
«Sappiamo di più 
sugli ultimi 
delitti delle Bi» 

Per cinque ore i magistrati di Milano, Roma, Forlì, Firenze 
(nella foto il giudice spataro) hanno esaminato il materiale 
ritrovato nel covo-arsenale di via Dogali. "Ora sappiamo di 
più sugli ultimi delitti delle Br e sulla loro struttura attuale 
e sui piani di reclutamento., è stato il commento dei parte
cipanti. I giudici hanno pero escluso che fra le carte siano 
stati trovati piani precisi per un clamoroso sequestro. Sem
bra invece confermalo che uno o più presunti br stanno 
collaborando con gli inquirenti. 

A PAGINA 6 

Clandestino 
trovato 
morto 
in una nave 

L'hanno trovato morto, ran
nicchiato in un container 
pieno di sughero, a bordo 
di una nave attraccata do
menica a Marina di Carrara 
e proveniente da Tunisi. 
Nessun documento utile 
all'identificazione dell'Uo
mo, solo una bottiglia < 

la. L'autopsia ora dovrà stabilire quando e perché e morto. 
Due le ipotesi: asfissia o mancanza di «veri e acqua. U 
motonave aveva impiegato cinque giorni per raggiungerò 
l'Italia e altrettanti era nmasta ferma In rada per il carica. 

A PAGINA 7 

Gravi disordini e dure cari
che della polizia di Berlino 
est contro fotografi e gior
nalisti occidentali. E suc
cèsso l'altra sera alla porta 
di Brandeburgo durante il 
concerto di Michael Ja
ckson. Cinquemila giovani 

- ^ — ^ — — — ^ — — tedesco-orientali si erano 
radunati a poche centinaia di metri dalla tribuna del con
certo (ma dall'altra parte del muro) e i reporter volevano 
registrare le reazioni dei giovani di Berlino est. Ma i poli
ziotti li hanno duramente picchiati. . pAG)NA 3 

La polizia 
carica 
a Berlino est 
i giornalisti 

Europei 
Stasera 
Germania-
Olanda 

Semifinali degli Europei di 
calcio, primo atto. Questa 
sera ad Amburgo (20151 
Germania e Olanda ti af
frontano senza, ulteriori 
[irove d'appello. E in palio 
a finalissima di sabato a 
Monaco. Per gli arancioni 

•««««••«•««••••«•••««•«••««• di Michela c'4 sapore di ri
vincita. Nel Mondiale del 74 , sempre in terra tedesca, lo 
squadra di casa divenne campione del mondo proprio 0 
spese dell'Olanda di Crup. E gli azzurri, in campo domani 
contro l'Urss a Stoccarda, stanno a guardare. 

A.UffAQJHEftffigt,, 

I Grandi d'occidente guardano con favore alle novità dell'Est 

«Grazie Reagan, bravo Gorbadov» . 
Primo documento dei Sette a Toronto 
Dal vertice di Toronto i sette paesi più industrializ
zati dell'Occidente tendono una mano a Gorba
dov e al nuovo corso dell'Unione Sovietica. E con
fermano di guardare con grande attenzione anche 
a quanto sta avvenendo nei paesi del Patto di Var
savia: a loro giunge l'invito a seguire la strada aper
ta dalla perestrojka. Sul, debito si è trovata una 
soluzione di compromesso. 

DAI NOSTRI INVIATI 

FRANCO 01 MARE MARCELLO VILLANI 

tm TORONTO. Il vertice di 
Toronto ringrazia Reagan ed 
esorta Gorbadov a continuare 
sulla strada dèi cambiamenti. 
Un grazie al presidente ameri
cano, che ha portato l'Occi
dente a una nuova distensione 
con l'Est: un bravo a Gorba
dov, per gli sforzi che sta 
compiendo l'Unione Sovieti
ca. I Sette grandi confermano 
di guardare con attenzione 
anche ai paesi del Patto di 
Varsàvia e II esortano, anzi, a 

seguire la strada intrapresa da 
Mosca. Questo il significato 
politico del documento di in
tesa che i Sette hanno firmato 
ieri a Toronto. Sui temi econo
mici si registrano convergen
ze nella valutazione dei mul
tati raggiunti sul piano del 
coordinamento delle politi
che economiche. Sul debito, 
invece, oggi si raggiugerà pro
babilmente un compromesso, 
mentre restano aperti i con
trasti sull'agricoltura. 

ALLE PAGINE 2 * 9 La polizia canadese trascina via una ragazza durante ia manifestazione contro il summit di Toronto 

L'ex piellino pentito che uccise Alessandrini 

Morto Marco Donat Cattin 
ET stato travolto da un'auto 

^ii* 

«Un destino tremendo per questo mio figlio». Così 
Carlo Donat Cattin, ministro alla Sanità, ha commen
tato la morte del figlio Marco. L'ex leader di Prima 
linea è stato ucciso da un'auto durante un tampona
mento a catena sull'autostrada tra Brescia e Verona. 
Condannato a sette anni e otto mesi di reclusione per 
diversi fatti di sangue era uscito dal carcere un anno 
fa. Il suo arresto provocò una crisi politica. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tea VERONA. Un'auto in cor
sa l'ha travolto mentre agitava 
le braccia per avvertire che 
era appena avvenuto un inci
dente. Insieme a Marco Donat 
Cattin è stata investita, e ha 
perso la vita, anche una don
na, lontana parente di uno dei 
due imputati del processo Lu
dwig. 

Domenica notte Marco Do
nat Cattin tornava a Roma do
po essere stato a far visita al 
figlioletto che aveva da poco 

compiuto due anni. Dalla fine 
dell'anno passato aveva riac
quistato la libertà, dopo avere 
scontato una pena per gli at
tentati compiuti quand'era 
leader di Pnma linea, tra cui 
quello al giudice Alessandrini. 

Il suo'arresto, nel dicembre 
1980, provocò una crisi politi
ca. Un pentito rivelò infatti 
che Francesco Cossiga avvertì 
in anticipo il ministro Carlo 
Donat Cattin dell'arresto del 

IBIO PAOLUCCI A PAOINA S Marco Donat Cattin in aula al processo Moro nel 1982 

Per i trasporti giorni difficili 

Domani non si vola 
Lunghe code nei porti 
Aerei, traghetti, treni. A ridosso delle vacanze il 
fronte dei trasporti toma a farsi caldo. Da domani 
mattina alle 8 per 24 ore blocco dei piloti: i voli 
Alitalia saranno cancellati. La possibilità che l'agi
tazione venga revocata è legata ad un filo. Ancora 
bivacchi e attese snervanti per chi deve imbarcarsi 
per le isole. E il 26 sciopero a Roma-Termini dei 
ferrovieri aderenti al sindacato autonomo Fisafs. 

••ROMA Peri trasporti è di 
nuovo un bollettino di guerra. 
Accanto a quella del maritti
mi, in lotta da svariati giorni 
per II rinnovo del contratto, e 
a quella In corso da mesi dei 
ferrovieri, è ora riesplosa an
che la vertenza del piloti. Tor
n i l o I disagi negli aeroporti, 
d o p un periodo di relativa 
tregua. Ieri sera I piloti dei sin
dacati autonomi, Anpac e 
Appi, hanno confermato II 
blocco di 24 ore (a partire dal-

PAOLA SACCHI 

le 8 di domani) che avevano 
minacciato già nei giorni scor
si per protestare contro alcu
ne misure «antisindacali» 
adottate dall'Alitalia. Si tratta 
della decisione dell'azienda 
di bandiera di noleggiare gli 
aerei di una compagnia char
ter americana per attenuare 
gli effetti di uno sciopero dei 

piloti in corso nei voli per 
New York. Ma tino a ieri sera, 
nel corso di un incontro con i 
piloti, la compagnia di ban
diera non ha voluto recedere 
dalle sue scelte. 

Intanto ieri sera fino a tarda 
ora incontro tra sindacati e ar
matori al ministero della Mari
na. Ieri sono ripresi gii sciope
ri: ritardi di sei ore nelle par
tenze dei traghetti. File sner
vanti, bivacchi nei porti di Ci
vitavecchia, Genova, Napoli e 
in quelli sardi. Ma gli armatori 
finora hanno offerto ai maritti
mi aumenti medi mensili di 
appena 18.000 lire. Delle ver
tenze dei trasporti e dei pro
blemi più generali del sinda
cato si discuterà al congresso 
della Flit Cgil che inizia oggi a 
Roma. 

A PAOINA 11 

Motore bloccato, «maledetto Atr» 
mt CAGLIAR.. «Signori, quel
lo che è successo credo che 
sia evidente a tutti. Bene, 
adesso niente paura. Tornia
mo Indietro all'aeroporto di 
Olbia dove contiamo di atter
rare tra una ventina di minuti». 
La voce del comandante, dif
fusa dall'altoparlante dell'Air 
42. segue di pochi attimi il 
gran rumore giunto da un'ala 
dell'aereo. È tutto chiaro dav
vero. Un motore sì è «pianta
to» nel bel mezzo della traver
sata de) Tirreno e l'elica di si
nistra ha smesso di colpo di 
girare. «Attimi tremendi - rac
conterà una passeggera, subi
to dopo lo sbarco -, ci siamo 
guardati in faccia terrorizzati 
per quello che stava accaden
do». Qualcuno maledice ad 
alta voce ta propria «inco
scienza» per essere salito su 
un aereo che fino ad oggi non 
ha dato certo motivo di tran
quillità. Un altro sfila il salva
gente da sotto la poltrona e 
comincia ad infilarlo, prima 
che una hostess lo convinca 
che non ce n'è bisogno. Il co
mandante cerca di essere ras
sicurante con lutti; «Niente 

Un botto improvviso e l'elica di sinistra 
si blocca. Un attimo dopo il coman
dante avverte: «Siamo senza un moto
re, ora torniamo indietro...». Attimi di 
terrore a bordo delI'Atr 42 partito do-. 
menìca sera da Olbia per Forlì. Poi tut
to è finito bene, ma per i 28 passeggeri 
non è stata una bella avventura. Due 

giorni prima, in Francia, il prototipo di 
un altro Atr 42, alzatosi in volo per pro
vare un nuovo motore, è finito fuori 
pista al momento dell'atterraggio. Da 
quando a Conca di Crezzo un Atr 42 
precipitò provocando la morte di 37 
passeggeri, questo aereo continua dun
que a collezionare incidenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

paura - ripete - atterreremo 
fra pochi minuti». A un moto
re solo, naturalmente. E con i 
vigili del fuoco schierati a ri
dosso della pista per ogni eve
nienza. Quando il Colibrì toc
ca terra l'applauso liberatorio 
dei ventotto passeggeri e i 
complimenti al pilota sono 
d'obbligo: «Un atterraggio 
perfetto, grazie, grazie...». 

L'odissea dei ventotto pas
seggeri delI'Atr 42 dell'Avia-
nova in servìzio da Olbia a 
Forlì si è conclusa poco dopo 
le venti di domenica. Venti-
quattr'ore dopo la direzione 
dell'Alisarda non era ancora 
in grado di spiegare esatta
mente cosa era successo. La 

PAOLO BRANCA 

versione ufficiale tende ovvia
mente a sdrammatizzare: si 
parla di un guasto all'impianto 
elettrico manifestatosi un 
quarto d'ora circa dopo il de
collo dalla scalo sardo. «È sta
to quasi certamente un diodo 
(un trasmettitore di impulsi 
elettronici, ndr)a mandare in 
corto l'impianto - spiega l'ad
detto stampa dell'Avianova -
costringendo il comandante 
dell'aereo ad annullare un 
motore. Ma finché non saran
no ultimati i controlli sarà im
possibile saperne di più». Ipo
tesi? «Non sappiamo davvero 
cosa dire. La cosa più strana è 
che tutte le prove effettuate 
dopo l'atterraggio hanno dato 

esito negativo. Funziona alta 
perfezione il motore, e persi
no il diodo non ha dato più 
problemi. Un mistero, insom
ma. Siamo in attesa della let
tura della cassetta di registra
zione, che abbiamo inviato 
immediatamente alI'Alitalia». 

Fin qui la voce della com
pagnia aerea (di proprietà 
dell'Aga Khan), che natural
mente va presa con la mag
giore cautela possibile. Dopo 
l'ostinazione a voler mantene
re in servizio questi aerei no* 
nostante gli incidenti a catena 
dei mesi scorsi, è il minimo 
che si possa fare. Anche per
ché dalle testimonianze diret

te di chi era a bordo sembra 
emergere una ipotesi ben dif
ferente: che cioè sia stato il 
motore e non solo l'impianto 
elettrico ad andare in avana. 
Quasi tutti i passeggeri dopo 
l'atterraggio di emergenza 
hanno raccontato infatti di un 
botto e di uno schianto im
provviso, un fatto questo che 
difficilmente avrebbe potuto 
verificarsi se a spegnere i) mo
tore fosse stato davvero il pi
lota. Il quale, naturalmente, è 
a questo punto il testimone 
decisivo di questo ennesimo 
giallo dei cieli. Ma il coman
dante Mancini ieri non era re
peribile e in ogni caso - fanno 
sapere alla direzione - i piloti 
non hanno l'autorizzazione a 
parlare con i giornalisti. Sarà 
una commissione di indagine 
a svelare la verità? 

Intanto i ventotto passegge
ri in partenza per Forlì hanno 
raggiunto la destinazione at
traverso altri aerei per Roma, 
Genova e Venezia. La maggio
ranza erano turisti giunti in 
Sardegna per il week-end. Di 
sicuro tutti clienti persi per il 
sempre più in disgrazia Atr 42, 

Scorie 

Italiano 
arrestato 
in Nigeria 
ma ROMA. Le autorità nige
riane hanno confermato al 
nostro ambasciatore dì aver 
arrestato Desiderio Peresti, 
un industriale di Biella. Non si 
conosce l'accusa, ma sembra 
che forse abbia aiutato Raf
faeli!. l'uomo che porto le 
scorie in Nigeria, a fuggire da) 
paese afneano. Nel giorni 
scorsi il governo di Lagos ha 
annunciato la pena di morte 
per chi inquina clandestina
mente. Intanto le autorità por
tuali nigeriane stanno studian
do un piano per scaricare la 
nave italiana Piave, riempire i 
container di rifiuti a Koko, ri
portarli via terra a Lagos e ri
caricarli sul mercantile. Con
fermata l'evacuazione della 
zona intomo alla discarica per 
un raggio di 15 metri. 
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